SERBIA: VOTO; DATI UFFICIALI CONFERMANO RISULTATO

   (ANSA) - BELGRADO, 12 MAG - Risultato elettorale confermato, in Serbia, dai dati ufficiali preliminari, resi noti oggi dalla Commissione repubblicana sul 97,8% delle schede scrutinate, all'indomani del voto politico e amministrativo di ieri. La lista liberale 'Per una Serbia europea', del presidente, Boris Tadic, e' indicata al 38,75%, con almeno 102 seggi; il Partito Radicale (Srs, ultranazionalista) e' al 29,2%, con 77 seggi; il Partito Democratico di Serbia (Dss, conservatore) del premier uscente Vojislav Kostunica si ferma all'11,34%, con 30 seggi; il Partito Socialista di Ivica Dacic (Sps, alleato con i Pensionati Uniti e con un piccolo gruppo transfuga dal Dss)arriva al 7,57%, con 20 seggi; e infine il Partito Liberlademocratico (Ldp (ultraliberale) di Cedomir Jovanovic e' l'ultimo a superare lo sbarramento del 5% con il 5,3 e 14 deputati. Almeno altri sette seggi dovrebbero essere infine assegnati alle minoranze etniche.

(ANSA)
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PER STAMPA, VINCONO EUROPEISTI, MA PARTITA APERTA PER GOVERNO

                 ---IL PUNTO ALLE ORE 11:30---

   (ANSA) - BELGRADO, 12 MAG - Scatta il conto dei seggi in

Serbia - e la non facile partita per la formazione di una

coalizione di governo stabile - all'indomani del voto politico e amministrativo di ieri che ha segnato una netta avanzata del blocco liberale ed europeista del presidente, Boris Tadic, ma senza attribuire ad alcuno una maggioranza assoluta certa.

   Una situazione che sembra rendere ora decisivo il peso delle forze minori, a cominciare dal Partito Socialista (Sps), orfano di Slobodan Milosevic, riemerso dalle secche del declino dopo

essersi affidato al pragmatico quarantenne Ivica Dacic.

   In attesa dei dati ufficiali - ancora incompleti e annunciati in forma definitiva per giovedi' - le proiezioni del centro demoscopico Cesid, assai precise nelle precedenti elezioni, confermano un 39% di voti alla lista 'Per una Serbia europea' di Tadic: salita d'una decina di punti rispetto al gennaio 2007 e di almeno cinque rispetto ai sondaggi della vigilia. Al 29% resta invece il Partito Radicale (Srs, opposizione ultranazionalista) di Tomislav Nikolic, prima forza del Paese

dal 2003, che tiene, ma non rispetta il pronostico di un balzo in avanti. Oltre la soglia del 5% sono inoltre indicati il Partito Democratico di Serbia (Dss, conservatore) del premier uscente, Vojislav Kostunica, gia' alleato di Tadic, ma oggi piu' vicino ai nazionalisti nel rifiuto del dialogo con l'Ue dopo il riconoscimento europeo della secessione del Kosovo, in calo all'11%; il Partito Socialista di Dacic, che recupera un paio di punti grazie all'alleanza col Partito dei Pensionati, sale all'8% e gia' esulta per bocca del suo leader (''Siamo tornati al centro della scena politica serba'') ; e il Partito

Liberaldemocratico del giovane Cedomir Jovanovic (l'unico disposto ad accettare il divorzio del Kosovo), ancora statisticamente in bilico con il 5,2%.

   Un quadro che non offre i numeri minimi a un'eventuale alleanza nazionalista Srs-Dss, ma lascia nelle mani dello Sps un possibile ruolo da ago della bilancia. Tanto piu' se lo Ldp di Jovanovic dovesse alla fine retrocedere sotto il 5%.

   Al momento il calcolo dei seggi, su un Parlamento formato da 250 deputati, ne attribuisce almeno 103 alla lista di Tadic, 77 ai Radicali, una trentina a Kostunica, una ventina a Dacic e una dozzina a Jovanovic. Oltre alla decina assegnata di diritto ai rappresentanti delle minoranze etniche, tradizionalmente vicini agli europeisti. Il vantaggio del blocco presidenziale e' quello

di avere in mano il pallino e di poter esprimere un premier incaricato cui dal 15 giugno - data d'insediamento della nuova Camera - tocchera' menare la danza dei negoziati.    I giornali, da parte loro, evidenziano sia il successo dei filo-europei, sia le incognite parlamentari. 'Storica vittoria

per la Serbia europea', titola oggi Danas. 'Convincente vittoria della Serbia pro-Ue', fa eco Blic. Mentre Politika sottolinea 'il potenziale di coalizione dello Sps' e nota che Dacic appare

in corsa per ''allearsi con chiunque''. 'Ora - taglia corto Glas Javnosti - dipende tutto da Dacic'.(ANSA).

